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Quattro morti nella Mercedes • cellulare 
Rientrati i tre astronauti americani 

Col tuffo in mare 
si è concluso 

il volo di Apollò 
Le ore di volo precedenti al rientro -Conferenza stampa dallo spazio - Le forbici «perdute» nel modulo di 
comando non sono state ritrovate - Ansia nella fase del « silenzio radio » - Tempo buono nel punto del rientro 

In una villetta a Lodi 

Quattro persone sono morte in una « Mer­
cedes » adibita a cellulare In uno spaven­
toso incidente avvenuto sulla superstrada 
Lagonegro-Praia, vicino a Trecchina (Po­
tenza). Alcuni tubi di cemento sono volati 
via da un camion in transito schiacciando 
la vettura che procedeva in senso inverso. 
Le vit t ime sono Alfredo Romeo, di 47 anni, 
che era alla guida dell'auto, i l detenuto Gu­
stavo Mant i , di 32 anni, che era stato tra­
sferito dal carcere di Reggio Calabria a 
quello di Milano, e 1 due carabinieri Fran­
cesco Zagami, di 54 anni (brigadiere), e Ma­
rio Pele, di 47 anni (appuntato). Un terzo 
carabiniere, che con gli a l t r i due accompa­
gnava i l detenuto nel capoluogo lombardo, 
è rimasto gravemente fer i to. 

A l t r i due carabinieri sono morti e a l t r i 
sette sono rimasti fe r i t i in un grave inci­
dente accaduto sull 'Aurelia nei pressi di 
Campo Darby di Tombolo. I nove mil i tar i 
viaggiavano a bordo di un piccolo pullman 
che si è scontrato con un autotreno che pro­
cedeva in senso inverso. Le vitt ime si chia­
mavano Angelo Di Salvo e Bartolo Bat­
taglia. 

Ancora un'agghiacciante sciagura stradale 
è avvenuta, sempre sulla via Aurelia, nei 
pressi di Capo di Noli . Due uomini sono 
morti carbonizzati in una « 500 > che si è 
incendiata dopo essersi scontrata frontal­
mente con un autocarro che viaggiava in 
senso inverso. Le vit t ime di questa sciagura 
si chiamavano Enrico Borango, di 41 anni, 

e Antonio Viola di 38. Dopo lo scontro vio­
lentissimo, quando l 'uti l i taria ha preso 
fuoco, i due autisti dell'autocarro hanno cer­
cato di soccorrere i l Borango e il Viola. 
Le fiamme ed una minaccia di esplosione 
hanno però impedito qualsiasi soccorso. 

Il tragico bilancio che ancora una volta 
Ieri si è dovuto registrare sulle nostre strade 
si accresce ancora di un morto. Sono salite 
a tre, infat t i , le vitt ime dello spaventoso 
incidente accaduto l 'altra notte f ra Misti-
meri e Bolognetta, In Sicil ia. Nell'ospedale 
civile di Palermo è morta Vincenza Ciam-
bra, di 74 anni. 

Nella foto: Il pullmino dove sono morti i 
due carabinieri, rovesciato sull 'Aurelia. 

Rapinatore fa fuoco 
e uccide una donna 

LODI (Milano), 19. 
Un rapinatore, introdottosi 

poco dopo la mezzanotte nella 
villetta di un orefice a Graffl-
gnana, insoddisfatto del botti­
no di un milione e ottocentomila 
lire in contanti, dopo aver pre­
so in ostaggio la moglie del­
l'orefice Pinuccia Sari, di 22 
anni, l'ha uccisa con quattro 
colpi di pistola, ferendo anche 
un cliente che si era intrattenu­
to nel laboratorio di Franco Gol­
fi, di 26 anni. L'assassino è poi 
fuggito. 

Il drammatico episodio è av­
venuto pochi minuti dopo la 
mezzanotte, in una villetta al­
la periferia di Graffignarla. Il 
rapinatore, con il volto masche­
rato. ha colto di sorpresa l'ore­
fice Golfi e la moglie Pinuccia 
che si erano intrattenuti nel la­

boratorio, al piano terreno della 
loro abitazione.in compagnia di 
un cliente, Mario Giandelli, di 
23 anni. Il rapinatore, trovata la 
porta del laboratorio aperta, si 
è introdotto nel locale minac­
ciando i presenti. . 

L'orefice si è accasciato con­
tro la scrivania e il rapinato­
re ha allora puntato la pisto­
la contro la schiena della gio­
vane moglie dell'orefice, minac­
ciando di ucciderla se non aves­
se ottenuto tutti i preziosi cu­
stoditi nella casa. Il Golfi, dopo 
avere fatto presente al bandito 
di avere soltanto un modesto 
campionario, gli ha consegnato 
un milione e mezzo di lire in 
contanti, ma il rapinatore si è 
mostrato insoddisfatto e ha per­
duto la testa, sparando. 

VIGEVANO: l'uomo è uscito dal lavoro e non è rientrato a casa 

Forse rapito industriale scomparso 
La sua auto insanguinata ritrovata dagli inquirenti — Un martello — Alcuni testimoni avrebbero visto Pietro Torrielli trascinato 
a forza da un gruppo di persone — In attesa di una telefonata che per ora non è arrivata — Scena allucinante nella nebbia 

Il sindaco de 
non vuol 

costituirsi 
parte civile 

per il «sacco 
di Catania» 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 19. 

L'amministrazione comuna­
le di Catania (DC. PRI. PSDI) 
ha rifiutato di costituirsi par­
te civile contro gli imputati 
del più grosso scandalo edi­
lizio cittadino ed uno dei più 
clamorosi del dopoguerra in 
campo nazionale, per il qua­
le l'ex sindaco Luigi La Fer-
lita (DC), l'ex assessore ai la­
vori pubblici ed attuale con­
sigliere comunale de. Barto­
lo D'Amico, l'ex segretario 
comunale Michele Tudisco e 
l'amministratore delegato del-
l'ISTICA (Istituto Immobilia­
re Catanese, filiazione diret­
ta della Immobiliare) inge­
gner Aldo Samaritani, sono 
imputati di peculato per la 
somma di tre miliardi di li­
re in danno del Comune. 

La presa di posizione della 
giunta è venuta ieri sera al 
termine di una riunione con­
siliare nel corso della quale 
sono state presentate due in­
terrogazioni. l'una del grup­
po comunista e l'altra di quel 
lo socialista, che chiedevano 
di conosscere i motivi per i 
quali, ad un anno di distan 
fa dal rinvio a giudizio dei 
responsabili del peculato, il 
Comune non avesse ancora 
preso una posizione chiara in 
difesa degli interessi dei cit­
tadini, costituendosi appunto 
parte civile nel giudizio. 

E la posizione chiara è ve 
nuta finalmente fuori per boc­
ca degli stessi attuali ammi­
nistratori che non hanno a-
vuto esitazioni a respingere la 
proposta delle opposizioni di 
sinistra. Nei fatti significa 
che l'amministrazione comu­
nale non cura gli interessi dei 
cittadini ed esprime invece 
una linea di continuità ri­
spetto a quella degli imputa­
ti, dei gruppi di speculatori. 
di coloro che, del risanamen 
to del vecchio quartiere San 
Berilli, hanno fatto uso per 
mettere le mani su una fetta 
di miliardi. E significa inol­
tre oggettiva copertura degli 
imputati dato che la costitu 
zione di parte civile avrebbe 
dato nuovo impulso ad un 
processo che si trascina or­
mai da otto anni 

Ma la battaglia intrapresa 
dalle opposizioni dì sinistra 
non si è esaurita; il ziomo 
29 il consiglio comunale do 
vrà discutere unA proposta 
di delibera del consigliere 
indipendente di sinistra Giù 
seppe De Gaetan-, dove ven 
gono anche indicati i nomi 
dei penalisti che sono dispo 
sti ad assumersi il patrocinio 
di parte civile Non ci sarà 
quindi solo una risposta del 
sindaco, ma una votazione se 

fTeta ed il Consiglio potrei* 
e benissimo smentire la 

giunta. 

a. s. 

Dal nostro corrispondente 
. . VIGEVANO, 19 
Allarme e preoccupazione a 

Vigevano, la cittadina a po­
chi chilometri da Milano, per 
la scomparsa di un commer­
ciante che, secondo i primi 
accertamenti, potrebbe anche 
essere stato rapito. Di ora in 
ora i congiunti dell'uomo, i 
carabinieri e i poliziotti, at­
tendono una telefonata dei 
presunti rapitori con la ri­
chiesta del riscatto. Pietro 
Torrielli, di 34 anni, che abi­
ta appunto a Vigevano, è 
l'uomo che non ha fatto ri­
torno a casa. Veniamo ai fat­
ti: ieri sera, verso le ore 20, 
la moglie del Torrielli tele­
fona al marito, in ufficio, per 
conoscere l'ora del rientro a 
casa. Torrielli risponde che 
deve sbrigare ancora alcune 
pratiche ma che, comunque, 
non tarderà molto. Infatti, 
come ha poi dichiarato una 
donna che fa le pulizie negli 
uffici della ditta che il Tor­
nelli dirige dal 1968, ossia da 
quando il padre si è ritirato 
dall'attività. Pietro Tornelli 
è uscito dal suo ufficio ver­
so le 2020; è salito sulla sua 
auto, una «Maserati-Citroen», 
e si è diretto verso casa. 

Chi lo conosce bene, de 
scrive l'uomo come un gio­
vane molto meticoloso e con 
delle abitudini precise. An­
che il percorso per tornare 
a casa, quindi, era uguale 
tutte le sere: da via Madonna 
degli Angeli, dove si trova­
no gli uffici dell'azienda, a 
via Omegna, dove al n. 11, in 
un quartiere periferico dove 
non abbonda certo il lusso. 
sorge la villa dei Torrielli. 
circondata da un prato al­
l'inglese. I rapitori erano ad 
attenderlo all'inizio della stra­
da a cui si accede svoltando 
a sinistra dalla provinciale 
per Novara, proprio davanti 
ad un supermercato. A quel 
l'ora il traffico doveva esse 
re ancora piuttosto intenso. 
ma ad ovattare tutto era sce 
sa già da qualche ora un'im 
penetrabile cortina di nebbia-

Quando :a potente vettura 
del Tornelli ha imboccato la 
via Omegna, un'auto, anch'es 
sa di grossa cilindrata, vie­
ne disposta di traverso in 
mezzo alla strada. Il Tor­
nelli. frena di colpo e — que­
sta sembra essere la rico­
struzione più probabile — 
quasi contemporaneamente 
uno dei rapiton sfonda il fi­
nestrino della « Maserati-Ci­
troen » dalla parte della gui 
da usando un martello che è 
stato successivamente rinve­
nuto dai carabinien a bordo 
dell'auto quando questa è 
stata * ritrovata abbandonata 
a Corbetta. una località qua 
si alle porte di Milano, alcu 
ne ore dopo. Il Torrielli, de­
ve anche essere stato tento 
al capo, probabilmente dallo 
stesso colpo che ha sfondato 
il finestrino: il sedile del po­
sto di guida della grossa vet­
tura presenta infatti una lar­
ga chiazza di sangue, prò 
prio sulla spalliera. Il Tor 
nelli deve essere stato suc­
cessivamente fatto sedere sul 
sedile posteriore dell'auto. 
tenuto a bada da uno dei ra­
pinatori. Poi la corsa in dire­
zione di Corbetta, durante la 
quale sono state utilizzate en­
trambe le auto: sia quella 
del commerciante vigevane-
se che quella dei suoi rapi­
tori. A Corbetta, ad attender­
li, c'era un'altra vettura di 
grossa cilindrata e, quando è 

stato effettuato il cambio di 
auto, il gruppo con al centro 
il Torrielli sospinto a forza. 
è stato' notato da alcuni pas­
santi che, però, non hanno 
fatto in tempo a rilevare i 
numeri di targa della vet­
tura. 

Il padre del Torrielli, frat­
tanto, aveva cominciato a te­
lefonare ad alcuni amici, no­
tando lo strano ritardo del 
figlio, poi al «113», quando 
il ritardo si è fatto preoccu­
pante ed infine ai carabinieri. 

Quasi contemporaneamente 
al capitano Chirivi, che co­
manda la tenenza di Vige­
vano, è giunta la telefonata 
che segnalava a Corbetta. la 
auto abbandonata del facol­
toso commerciante. Sembra 
non esservi dubbi circa il fat­
to che il Torrielli sia stato 
rapito a scopo di estorsione, 
anche se. al momento i suoi 
rapitori non si sono ancora 
fatti vivi. Carabinieri e poli­
zia non interferiranno co­
munque negli eventuali con­
tatti fra i Torrielli e i rapi­
tori, per non mettere In pe­
ricolo la vita del commer­
ciante. 

Addormentato in auto 

Cerca riparo dal 
freddo: arrestato 

TERNI. 19. 
Allucinante, e pesante, intervento della poli­

zia: è stato arrestato un giovane il quale, per 
' difendersi dal freddo notturno intensissimo -
il termometro era calato di oltre due gradi sotto 
lo zero — aveva forzato la portiera di un'auto 
e si era messo a dormire sul sedile posteriore 
Tullio Mauro, di 19 anni, originario di Udine 
e di passaggio a Terni, ha aperto con un cac 
ciavite il deflettore di una Jaguar di proprietà 
dell'imprenditore edile Enzo Chitarrini e ci si è 
messo a dormire dietro. Stamane alle 6 lo ha 
scoperto, addormentato, il proprietario delia 
vettura che ha chiamato la volante. Nonostante 
la dichiarazione del giovane (« faceva freddo. 
volevo solo ripararmi ») i poliziotti hanno pro­
ceduto all'arresto e alla denuncia per tentato 
furto e per possesso di un coltello e di < ar­
nesi atti allo scasso». 

Un giovane di Palermo 

Va in caserma ai 
» i 

posto del fratello 
NOVARA. 19. 

Un giovane palermitano. Nunzio Balsano di 
22 anni, si è sostituito al fratello Ignazio di 
21 anni, per risparmiargli il servizio militare. I! 
fatto, scoperto soltanto dopo alcune settimane. 
ha portato in carcere i due fratelli. 

Nunzio Balsano era stato dichiarato inabile al 
servizio militare mentre suo fratello Ignazio era 
stato arruolato. Mal sopportando la vita in di­
visa il giovane si era però allontanato più volte 
senza permesso dal < Car > di Avellino al quale 
era stato destinato. Arrestato, era stato con 
dannato e, dopo la concessione della libertà prov 
visoria, destinato al trentunesimo reggimento 
carristi, di stanza a Bcliinzago (Novara). 

Fu appunto Nunzio Balsano a presentarsi al 
reparto, a Bellinzago, e nessuno si accorse al 
Iora della sostituzione di persona, anche per­
chè la somiglianza fra i due giovani è notevole. 

Figlio ucciso e padre ferito da tre energumeni a Torre Annunziata 

Vittima d'un brutale delitto 
dopo lite per F auto rovinata 

Un primo scontro verbale dopo una manifestazione di disoccupati che aveva intasato il traffico • Poi 
i tre hanno raggiunto l'automobilista in casa ed hanno sparato - Il giovane era in licenza militare 

Sepolti in 6 
ma salvi 

dal crollo 
della casupola 

CATANIA, 19. 
Un'intera famìglia di otto 

persone (genitori e sei figli) 
è rimasta sepolta, a Catania, 
sotto le macerie della pro­
pria casupola crollata all'im­
provviso forse a causa delle 
infiltrazioni di pioggia. --

Sotto le macerie delle tre 
stanze che costituiscono tut­
ta la casa sono rimasti il 
manovale Andrea Sicari, di 
33 anni, la moglie Grazia di 
31 e i figli Agata di 13, Ora 
zìo di 11, Carmelo di t , Ro­
berto di 5, Luigi di 2 e Anna 
Maria di 1 anno. 

I l Sicari era stato sveglia-
' to dai continui scricchiolii 
che provenivano dalla stan­
za dei bimbi. Insieme con la 
moglie vi era appena entrato 
per controllare quando il tet­
to è crollato: tutt i sono ri­
masti sepolti. I l rumore è 
stato avvertito per -fortuna 
da un panettiere che si ac­
cingeva ad aprire il forno il 
quale ha dato l'allarme. 

I vigili del fuoco in breve 
hanno estratto dalle macerie 
I componenti la numerosa fa­
miglia: guariranno tutti an­
tro una decina di giorni. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 19 

Brutale delitto questo pome­
riggio a Torre Annunziata 
dopo una violenta lite in due 
tempi fra un automobilista 
e tre persone. L'automobili­
sta. che aveva preso a schiaf­
fi uno dei tre, è stato inse­
guito fin dentro casa e qui 
è avvenuta la sparatoria: uc­
ciso sul colpo il giovane fi­
glio dell'aggredito, ferito que­
st'ultimo in modo grave. 

L'episodio si è verificato 
circa mezz'ora dopo che si 
era conclusa una manifesta 
zione di disoccupati " sulla 
strada principale di Torre 
Annunziata. I disoccupati era­
no andati in comune a chie­
dere lavoro, e qui erano sta­
ti ricevuti dall'assessore com­
pagno Di Carluccio (a Torre 
c'è una giunta di sinistra). 

Mentre la delegazione ve­
niva ricevuta in comune la 
strada, per il folto numero 
di disoccupati in attesa, ri­
sultava bloccata. Interveniva 
la polizia che, all'angolo fra 
via Sepolcro e via Vittorio 
Veneto, ad una certa distan-

. za dal palazzo municipale, 
caricava la piccola folla. Ne­
gli scontri brevi e violenti 
che ne seguivano rimanevano 
contusi un disoccupato, Libe 
rato De Simone di 27 anni, 
e cinque agenti di polizia. 

Tutto era ritornato calmo 
Intorno alle ore 14, quando 
nasceva la furibonda lite che 
doveva concludersi tragica­
mente. Alfredo Pirrone, ope­
raio di 43 anni abitante al 
corso Garibaldi 38, giunto nei 

pressi di casa sua (a breve 
distanza dall'incrocio . fra il 
corso Garibaldi e la strada 
principale, sulla quale si tro­
va il municipio) veniva a li­
te con tre persone, successi­
vamente identificate per i fra­
telli Ciro e Francesco Di Lo­
renzo, di 18 e 25 anni, e Do­
menico Cuomo di 23. 

Prima conseguenza dello 
scambio di insulti era il dan­
neggiamento dell'auto del Pir­
rone, presa a calci. Il Pir­
rone a sua volta schiaffeg­
giava uno dei tre. Sembrava 
tutto finito qui quando un 
minuto dopo il Pirrone, ri­
spondendo a sua moglie che 
preoccupata gli domandava 
dal balcone cosa fosse acca­
duto a lui e alla macchina, 
rispondeva indicando i re­
sponsabili e qualificandoli 
con un paio di parolacce. I 
tre, sentiti gli insulti si sono 

allontanati e pochi minuti do 
pò si sono ripresentati. Il Pir­
rone è fuggito per le scaie. 
inseguito dai tre, ed è giun­
to su un terrazzino che ?i 
affaccia sulla strada, sul qua­
le si apre la porta del suo 
appartamento. Era stato rag­
giunto dai tre aggressori quan . 
do da casa è uscito il figlio 
del Pinone, Francesco, mili­
tare di leva 21enne, giunto 
a casa in licenza natalizia da 
poche ore. Voleva difendere 
il padre, ma uno dei tre ha 
tirato fuori la pistola ed ha 
sparato parecchi :»lpi. Il 
giovane è stato colpito alla 
testa, ed è caduto agonizzan­
te. Il padre, ferito gravemen 
te, è caduto accanto a lui. 

Mentre i tre aggressori fug­
givano, i due feriti venivano 
trasportati all'ospedale; per 
il giovane non c'era più nul­
la da fare. 

SEI DETENUTI FUGGONO 
DAL CARCERE DI FIRENZE 

FIRENZE. 19. 
Verso le 19 di stasera un gruppo di detenuti sono evasi dalla 

casa di pena di Santa Teresa di via della Mattonaia, calandosi dai 
tetti a mezzo di un canale dell'acqua piovana e di un braccio del 
l'illuminazione pubblica. Gli evasi sono Bruno Discerni. Emilio Ros­
setti-Busa. Raimondo Relandini. Felice Della Garen. Dante Saccani. 
Bruno Gubbini. 

Gli evasi sono scesi in strada in via Borgo La Croce e si sono 
' allontanati di corsa in direzione di piazza Beccaria. Uno dei dete­
nuti feritosi cadendo a terra è stato portato via in braccio da 
uno dei suoi compagni. 

Dato l'allarme, sul posto sono accorse ingenti forze di polizia, 
carabinieri, la mobile, che setacciano gli ingressi delle case 
della strada percorsa dai fuggitivi finora però seni* esito. 

' » . HOUSTON. 19. 
Alle 20,24 di stasera. Apollo 17 

è sceso sulla superficie del Paci­
fico, a sud-est delle Samoa. I mo­
menti più difficili del lungo volo 
hanno avuto inizio per Eugene 
Cernali, Ronald Evans e Jack 
Schmitt quando il veicolo è en­
trato nell'atmosfera alle 20,11. 
Diciassette secondi dopo, le co­
municazioni sono rimaste inter­
rotte e la sospensione è durata 3 
minuti e 19 secondi. Alle 20.18 
gli astronauti hanno aperto i pa­
racadute che hanno sostenuto la 
capsula nella discesa verso il 
punto prestabilito. 

Le navi guidate dalla por­
taerei « Ticcnderoga » erano già 
in attesa e hanno preso a bordo 
gli astronauti. Le condizioni me­
teorologiche erano buone: nubi 
sparse, vento di dieci nodi e 
onde di un metro., 

Solo due problemi, di minor 
conto, hanno turbato la fase 
conclusiva della spedizione sulla 
Luna. Sono rimaste introvabili le 
cesoie smarrite qualche giorno 
fa. in condizioni di agravità, da 
qualche parte della cabina, e la 
cuffia radio di Evans era gua­
sta. Le ricerche delle forbici 
sono state vane; Houston ha con­
cluso che debbono essere sotto 
qualcosa, in un punto non peri­
coloso dell'abitacolo. Se si è de­
dicata tanta attenzione alle for­
bici è perché durante il rein-
gresso e la decelerazione avreb­
bero potuto trasformarsi in una 
arma micidiale: pesano duecento 
grammi ma con la improvvisa 
forza di cui si sono trovate mu­
nite al reingresso in atmosfera 
potevano piombare attraverso la 
cabina con la veemenza di 
un'ascia sette volte più pesante. 

Le cesoie dovrebbero essere in 
posto sicuro. Quanto alla cuffia 
di Evans, egli l'ha smontata e 
ha scoperto che c'erano due fili 
rotti. Houston l'ha consigliato: 
« Cerca di ripararli con nastro 
adesivo ». Comunque l'astro­
nauta disponeva di una cuffia 
di riserva, più leggera. 

Uno degli ultimi compiti dei 
tre è consistito nella conferenza-
stampa trasmessa per tv dallo 
spazio, quando il veicolo era a 
156.000 chilometri da ' terra. 
Schmitt, pilota del modulo lu­
nare € Challenger » e primo geo­
logo sceso sulla Luna, ha detto 
che lui e Gene Cernan. il co­
mandante della missione, hanno 
realizzato con l'escursione nella 
zona di Taurus-Littrow le loro 
speranze di dare un'occhiata a 
un vasto spettro della storia lu­
nare. Ha anche detto di ritenere 
di aver trovato con il collega 
pietre fra le più antiche mai 
scoperte sulla Luna dalle spedi­
zioni * Apollo ». alla base delle 
montagne che contornano la val­
lata. 

Durante la conferenza stampa 
Cernan era seduto al centro. 
con Schmitt alla sua sinistra e 
Ronald Evans, pilota del modulo 
di comando « America » e pro­
tagonista. sulla via del ritorno. 
di un'uscita nello spazio per il 
ricupero di pellicole, alla de­
stra. Su un pannello di stru­
menti alle loro spalie i tre ave­
vano applicato la bandiera ame­
ricana e Io stemma della mis­
sione e Apollo 17». Schmitt e 
Cernan hanno espresso fiducia 
che le esplorazioni spaziali ame­
ricane non abbiano termine con 
l'cApollo 17». E' stato un inizio. 
ha detto il comandante, della 
prima sortita dell'uomo nello 
spazio profondo, e quando c'è 
un principio c'è anche un se­
guito. Egli ha «fiducia perso­
nale» che ci siano altre spe­
dizioni con equipaggio sulla Lu­
na. su Marte o anche più in là 
nell'universo. 

Schmitt ha fatto le sue riserve 
sulla decisione di inviare uno 
scienziato sulla Luna solo con 
1 ' « Apollo 17 ». « Penso — ha 
detto — che in primo luogo gli 
Stati Uniti abbiano aspettato 
troppo ad entrare nello spazio. 
E penso che probabilmente 
aspetteremo troppo per tor­
narci »• Ma ha assicurato che 
farà di tutto perché questo volo 
non sia l'ultima esplorazione lu­
nare del secolo Una sorpresa: 
il geologo sfoggiava una barba 
spessa, nera e ben curata. Si è 
avuta, nei trenta minuti di con­
ferenza stampa, conferma che è 
stato lui a scoprire per primo 
il terriccio arancione del cratere 
Shorty. che tanta emozione ha 
destato negli astronauti e negli 
scienziati. Ha detto che è il ri­
sultato di una « alterazione > 
quali si verificano sulla Terra 
per l'afflusso di liquidi attra­
verso la crosta e che non si 
tratta necessariamente di un fe­
nomeno vulcanico. 

Evans, che durante la passeg­
giata lunare dei colleghi ha com 
piuto per 75 ore. daH'«America» 
in volo circumlunare. osserva­
zioni e rilevamenti, è stato in­
terpellato circa la chiazza di 
crateri arancione vista più tardi 
dagli astronauti d'«America» è 
rimasto due giorni in orbita dopo 
il rientro di Cernan e Schmitt). 

La tabella di marcia dei tre 
ha poi visto la fine del riposo 
alle 14.53 italiane; alle 17,11 cor­
rezione di traiettoria se richie­
sta; alle 19.56 separazione del 
modulo di comando € America » 
dal modulo di servizio. Poi alle 
20.11 il reingresso in atmosfera 
e alle 20.24 Io « splashdown » 
e l'ammaraggio sul Pacifico. 

Nella foto in alto: i tra del­
l'Apollo 17 durante la confe­
renza stampa tenuta dallo 
spezie. 

Un'impressionante statistica 

FIUTA LA DROGA 
IL 15% DEI SOLDATI 

USA IN EUROPA 
NEW YORK, 19. 

La droga è, in questi gior­
ni, in primo piano nell'at­
tenzione dell'opinione pub­
blica americana, dopo lo 
choc dell'allucinante noti­
zia dei giorni scorsi sul 
traffico di droga « cucita » 
nei corpi dei soldati ame­
ricani caduti in Vietnam 
e rispediti in patria. Me­
dici, scienziati e psicologi 
che hanno partecipato a 
una conferenza dell'Unesco 
sulla droga, hanno invoca­
to stretti controlli sulla 
pubblicità dei tranquillan­
ti, delle compresse contro 
il mal di testa e degli sti­
molanti. Essa contribuisce 
— secondo loro — all'uso 
della droga da parte dei 
giovani: mentre questi u-
sano infatti sostanze « nuo­
ve » come la marijuana e 
gli allucinogeni, soprattut­
to gli adulti sono preda 
della droga « culturale » 
con l'acquisto compulsivo 
prodotto da informazioni 
di massa e pubblicità. 

Gli esperti citano in par­
ticolare il fatto che «nu­
merosi gruppi fra la popo­
lazione adulta sono dediti 
a prodotti come i tran­
quillanti, gli analgesici e 
le anfetamine, e questo 
non è senza influsso sul 
crescente uso degli stupe­
facenti da parte dei gio­
vani ». 

Uguale scalpore sta su­
scitando, in tutti gli Stati 
Uniti il rapporto diffuso 
dal Comando Europeo del­
l'esercito americano ad 
Heidelberg. Dal rapporto 

risulta che in Germania 
almeno un soldato ameri­
cano su 25, fra quelli sot­
toposti a controllo medi­
co, usava stupefacenti. I 
test delle orine hanno di­
mostrato che in ottobre il 
4,1 per cento dei soldati 
esaminati usava la cosid­
detta «droga dura» (mor­
fina, eroina e simili), men­
tre in settembre la cifra 
era del 3,08 e nello scorso 
inverno dell'1,6. Un'altra 
cifra contenuta nel rappor­
to del comando di Heidel­
berg ìndica che dal 10 al 
15 per cento di tutti i 185 
mila soldati americani di 
stanza in Europa (quasi 
tutti in Germania) usa 
quotidianamente l'hashish, 
una «droga morbida» af­
fine alla marijuana ma as­
sai più potente. 

Intanto, a New York, si 
allarga lo scandalo che col­

pisce l'apparato della po­
lizia sul tema della droga: 
altri sette chili di eroina, 
destinati ad esser presen­
tati in tribunale come 
corpo dì reato, sono spa­
riti dagli «archivi» della 
polizia. E' la terza spari­
zione di droga nel giro di 
pochi giorni. Anche que­
sta volta il clamoroso epi­
sodio riguarda eroina. 

Nei giorni scorsi, come 
si ricorderà, erano stati 
trafugati dalle casseforti 
della polizia trentasei chi­
li e mezzo di droga: il va­
lore dì questa « partita » si 
aggirava sui nove miliardi 
di lire italiane. 

NATA1E1972 
visitiamo 
allesso 
le librerìe 

con ottimi libri 
e stupende 
edizioni strenna 
pern 
per i nostri ragazzi 
e per gli amici 
auguriamoci 
il più affettuoso 

BUONNATALE 
• MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione, 3 • MILANO 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II. 17 • MILANO LIBRERIA MANZONI Vìa Manzo­
ni, 38 • MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sap­
pi, 35 • ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silve­
stro. 27/28 • ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale. 
12/13 • BRESCIA LIBRERIA PALESTRO Corso Palestre 19 
• BERGAMO LIBRERIA CONTI Via XX Settembre, 21 • VE­
RONA LIBRERIA GHEDUZZI Corso S. Anastasia, 7 • VENE­
ZIA LIBRERIA SERENISSIMA Mercerie S. Zulian • BOLOGNA 
LIBRERIA ACCURSIO Galleria Accursio (sottopassaggio Riz­
zoli) • PISA LIBRERIA ITALIA Corso Italia, 168 • BARI LI­
BRERIA INCONTRI Via Piccinnì, 125 • TARANTO LIBRERIA 
MAGNA GRECIA Vìa Giovìnazzi, 52 • VOGHERA LIBRERIA 
EMILIA Vìa Bidone, 12 • LUINO LIBRERIA LUINESE Via 
XV Agosto. 42 • TORINO LIBRERIA GIOLITTI Vìa Giolitti, 3/c 
• BRINDISI LIBRERIA AL CORSO Corso Garibaldi, 80 • PA­
VIA LIBRERIA DEL CORSO Corso Cavour, 51 • MESSINA 
LIBRERIA FERRARA Viale S. Martino, 86 • PADOVA LIBRE­
RIA GINNASIO Galleria S. Bernardino. 5 • CREMONA LIBRE­
RIA RENZI Corso Garibaldi, 22 • PALERMO LIBRERIA PO­
LITEAMA Via Filippo Turati, 15 

VISITIAMO ANCHE I REPARTI REMAINDER 
(LIBRI CON IL PREZZO RIDOTTO DEL 50%) 
ISTITUITI NELLE PIÙ AGGIORNATE LIBRERIE 
Librerie Accademia S p A » Milano 
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